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Genova, 2 luglio 2025 

 

 

Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 
 
OGGETTO: Sugli impatti economici e artistici dei risultati del Fondo Nazionale per lo 
Spettacolo dal Vivo (FNSV) 2025-2027 sugli enti liguri dello spettacolo dal vivo 

 
 
PREMESSO CHE 
La Regione Liguria riveste un ruolo di primo piano nelle politiche culturali nazionali attraverso il 
coordinamento della Commissione Cultura della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome; 
 
L'Assessore regionale alla Cultura e Spettacolo è coordinatrice vicaria della commissione Affari 
Istituzionali e Generali nella Conferenza delle Regioni, configurando una posizione di particolare 
influenza nelle dinamiche di settore; 
 
Negli ultimi anni gli enti liguri dello spettacolo dal vivo hanno registrato una significativa crescita 
qualitativa e quantitativa, consolidando la presenza regionale nel panorama teatrale nazionale; 
 
CONSIDERATO CHE 
 
Il Ministero della Cultura ha pubblicato nel giugno 2025 i decreti definitivi per l'ammissione al FNSV 
triennio 2025-2027 (D.D.G. rep. 749 del 30 giugno 2025 per il teatro, D.D.G. rep. 658 del 17 
giugno 2025 per la danza, D.D.G. rep. 741 del 27 giugno 2025 per il multidisciplinare); 
 
Le valutazioni ministeriali della qualità artistica per il triennio 2025-2027 determineranno in modo 
sostanziale l'ammontare dei finanziamenti statali destinati agli organismi dello spettacolo dal vivo 
operanti in Liguria; 
 
Da informazioni di settore risultano significative variazioni nelle valutazioni di qualità artistica per 
diversi enti liguri storicamente riconosciuti, con particolare riferimento a: 



 

 

 
Teatro Nazionale di Genova: perdita di 1,70 punti nella valutazione ministeriale, 
attestandosi penultimo tra i 6 teatri nazionali italiani; 
 
Esclusioni dal finanziamento FNSV di tre realtà storiche: DEOS di Genova per la Danza, 
Akropolis di Genova tra i Festival Multidisciplinari (con valutazione che passa da 29 punti 
del triennio precedente a 8,9 punti), Festival Andersen di Sestri Levante tra i festival 
multidisciplinari; 
 
Mancata ammissione della nuova istanza di Teatro della Città (ex Tric) e ricollocazione del 
Centro di Produzione Gli Scarti nei Centri di Produzione di Prima fascia; 
 
Riduzioni di punteggio per: Festival Eccellenza Femminile di Genova (-4 punti circa), 
Politeama di Genova (-2,2 punti), Festival ElectroPark di Genova (-6 punti), Festival Lunaria 
di Genova (-3 punti); 
 
Mancata ammissione del Festival Terreni Creativi di Albenga, confermata dalle 
comunicazioni ufficiali di Kronoteatro; 

 
Non sono emerse dichiarazioni pubbliche specifiche dell'Assessore regionale alla Cultura sui risultati 
delle valutazioni ministeriali; 
 
 
CONSIDERATO INOLTRE CHE 
 
Il sistema di finanziamento FNSV si basa su una formula che combina qualità artistica (40%), 
qualità indicizzata (40%) e dimensione aziendale (20%), rendendo la valutazione della qualità 
artistica determinante per l'ammontare finale dei contributi; 
 
A livello nazionale il settore ha registrato nel 2024 riduzioni complessive superiori ai 7,6 milioni di 
euro (-5,6%), con particolare penalizzazione dei settori innovazione e sperimentazione; 
 
 
 
 
TENUTO CONTO CHE 
 
le riduzioni di finanziamento mettono gli enti interessati in una situazione di seria difficoltà, dal 
momento che comportano, nell’immediato, inevitabili ricadute in termini di occupazione, 
programmazione artistica e sostenibilità economica; 
 
 

 
INTERROGANO L’ASSESSORE COMPETENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

 
 
per sapere: 
 
se sono a conoscenza nel dettaglio della stima dell'impatto economico derivante dalle nuove 
valutazioni FNSV 2025-2027 con riferimento all’eventuale riduzione del contributo derivante dal 
punteggio documentato per gli enti liguri dello spettacolo dal vivo; 
 



 

 

quali misure compensative regionali intendano adottare per sostenere gli enti potenzialmente 
penalizzati. 
 

 


